
Unità Pastorale Maccagno Valle Veddasca Pino e Tronzano                                                           

LA NOSTRA SETTIMANA                         
6 MARZO  - 13 MARZO 

 A v v i s i 

Don Franco 338 8583009       mail: donbianchini@libero.it       

Don Viniero 349 8679470                                             Don Eugenio 328 4445144   

     Diacono Armando 333 7123669   

 OGNI GIORNO UN PENSIERO 

L. Chi segue il Signore avrà la luce della vita 

M. Beato chi è fedele alla legge del Signore 

M. Pietà di me, o Dio, purificami con la tua parola 

G    Nel fare il tuo volere è tutta la mia gioia 

V  Giorno di digiuno  e astinenza dalle carni 

S.   Beato l’uomo che teme il Signore 

 

PER  CHI VOLESSE AIUTARE COLORO CHE SONO IN DIFFICOLTA’ 

IBAN  PARROCCHIA 

IT23A0538750401000042637695 

S. MESSE SETTIMANALI 

LUNEDI’           ORE 16.30  CADERO   

MARTEDI’         ORE 9.00   S. MATERNO   

 MERCOLEDI’    ORE 15.30 CORONCINA DIVINA MISERICORDIA S. SEBASTIANO     

GIOVEDI’            ORE  9.00 S. MESSA  S. MATERNO                               

VENERDI’             ORE 18.00  VIA CRUCIS IN S. MATERNO  

 SABATO         ORE 16.45 CADERO       ORE  18.00 S. MATERNO   

DOMENICA    ORE 9.45   S. SEBASTIANO S. MESSA  

                          ORE 11.15 S. STEFANO          
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RITORNATE  A  ME  CON  TUTTO  IL  CUORE 

 Ezechiele 36,24-28 

Dio vuole richiamare il suo popolo che si era 
allontanato da lui. Per poterlo fare deve cam-
biargli il cuore. 
"Vi prenderò dalle genti, vi radunerò da ogni 
terra e vi condurrò sul vostro suolo. Vi asper-
gerò con acqua pura e sarete purificati; io vi 
purificherò da tutte le vostre sozzure e da tutti i 
vostri idoli; vi darò un cuore nuovo, metterò 
dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi 
il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne.  

  Gioele 2,12-17 
 
 << Or dunque - parola del Signore -ritornate a me con tutto il cuore, 
con digiuni, con pianti e lamenti». Laceratevi il cuore e non le vesti, 
                           Ritornate al Signore vostro Dio >>  
 
 Il profeta Osea 14,2-10 
 
 dice: «Torna Israele, al Signore, tuo Dio. Torna, io ti guarirò dalla tua infedeltà, ti 
amerò profondamente, perché la mia ira si è allontanata. Sarò come rugiada; fiorirai 
come un giglio e metterai radici come un albero del Libano” ( Os 14,5-6).  
 

  “Torna a casa, ascolta, vieni”.  Ci ricordiamo senz’altro 
il brano del figliol prodigo. Chissà quante volte quel pa-
dre ha ripetuto nel pianto quell’invito con il cuore spez-
zato ! E’ PADRE. Dio è PADRE e rivolge anche a noi 
quell’invito che senz’altro il figlio ha sentito nel suo 
cuore quando si è trovato abbandonato da tutti. Nel si-
lenzio ha ritrovato il suo cuore: 
  
Inizia la Quaresima, tempo di deserto per ri-
mettere il nostro cuore in sintonia con quello 
del Padre 
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  FINE  DELLA  VITA 

 QUARESIMA 2022 
 È QUESTIONE DI VITA E DI MORTE 

 Quattro incontri per riflettere sul fine vita e sul fine della vita 
 

 “… So tuttavia che si può giungere a tentazioni di disperazione sul senso 
della vita e a ipotizzare il suicidio per sé o per altri, e perciò prego anzi-
tutto per me e poi per gli altri perché il Signore protegga ciascuno di noi 
da queste terribili prove. In ogni caso è importantissimo lo star vicino ai 
malati gravi, soprattutto nello stato terminale e far sentire loro che gli si 
vuole bene e che la loro esistenza ha comunque un grande valore ed è 
aperta a una grande speranza”. (Card. C.M. Martini) 
 

 LA CURA… 
In dialogo con un medico 

MARTEDI’ 15 MARZO ORE 20.45 
Il dott. CARLO GRIZZETTI, medico del servizio di anestesia e rianimazione e di cu-
re palliative dell’ospedale di Circolo e Fondazione Macchi di Varese. 
 

 EUTANASIA, FINE VITA, TESTAMENTO BIOLOGICO… 
In dialogo con una giurista 

MARTEDI’ 22 MARZO ORE 20.45 
La prof.ssa CLAUDIA MAZZUCCATO, docente di Giustizia Riparativa e Diritto pe-
nale e penale minorile e coordinatrice dell'Alta Scuola "Federico Stella" sulla Giusti-
zia Penale dell'Università Cattolica del Sacro Cuore, e componente del Consiglio 
scientifico della Cattolica di Bioetica e di scienza della vita. 
 

 ACCOMPAGNARE, PATIRE INSIEME, SOSTENERE 
 In dialogo con il familiare di un malato 

 MARTEDI’ 29 MARZO ORE 20.45 
 

ANNUNCIARE LA RISURREZIONE DINNANZI ALLA VITA MORENTE 
in ascolto: i giovani intervistano un cappellano dell’ospedale 

MARTEDI’ 5 APRILE ORE 20.45 
don TULLIO PROSERPIO, cappellano dell’istituto dei Tumori di Milano e consulen-
te di progetto nell’ambito delle cure palliative per la Pontifica Accademia per la vita. 
 
 
I link per seguire gli incontri si troveranno sul sito GBInsieme (https://
www.parrocchiagermignaga.it). 
 Durante il dialogo in modalità webinar sarà possibile porre domande e 
chiarimenti ai relatori 
 
  
Decanato di Luino                                          Sulla stessa barca per prendere il largo 

 La prima domenica di Quaresima ci presenta Gesù por-
tato dallo Spirito nel deserto per essere tentato dal diavo-
lo. Il deserto era stato un luogo di prova per il popolo 
eletto. Il Signore va per uscire vittorioso là dove Israele 
non aveva potuto far altro che soccombere. 
Gesù digiuna “quaranta giorni e quaranta notti”. È ciò 
che rievoca la Quaresima. Questo atto penitenziale del 
Signore è pieno di simbolismi: quaranta giorni e quaran-
ta notti durò il castigo del diluvio (cfr. Gn 7, 4); quaranta 
giorni e quaranta notti Mosè passò nella nube del Sinai, 
senza mangiare né bere, supplicando Dio a favore del 

popolo (Dt 9, 25), prima che gli fosse consegnata la Legge (cfr. Es 24, 18); anche 
Elia passò quaranta giorni e quaranta notti, senza mangiare né bere, camminando fi-
no al monte Oreb per incontrare il Signore (cfr. 1 Re 19, 8); soprattutto, per 40 anni 
Israele dovette vivere nel deserto, tra prove e tentazioni, come castigo dei 40 giorni 
che aveva dedicato a esplorare la terra per suo conto, senza considerare Dio 
(cfr. Nm 14, 34) 
 
 Il deserto, per sua natura, è un luo-
go inospitale dove anche l’essenzia-
le può creare fatiche e scoraggia-
menti. E’ il momento dei ricordi, del 
benessere perduto. Dopo aver digiu-
nato, Gesù ebbe fame, apparente-
mente privo di ogni aiuto divino e di 
potere materiale. Allora il tentatore 
si propone di far cadere Gesù in 
qualche forma di intemperanza, di 
avarizia o di idolatria, nei quali è 
solito far cadere gli uomini, che uti-
lizzano o rifiutano Dio per esaltare 
se stessi.  “ Satana vuole distogliere 
Gesù dalla via dell’obbedienza e 
dell’umiliazione  e portarlo sulla 
falsa scorciatoia del successo e della 
gloria. Ma le frecce velenose del diavolo vengono tutte “parate” da Gesù con lo scu-
do della Parola di Dio (Mt 3, 4.7.10) che esprime la volontà del Padre. Gesù non di-
ce alcuna parola propria: risponde soltanto con la Parola di Dio. E così il Figlio, 
pieno della forza dello Spirito Santo, esce vittorioso dal deserto.” ( papa Francesco ). 
  
 Tutti noi, in un modo o in un altro, siamo sottoposti ogni giorno a queste prove del 
deserto. Spiegava Benedetto XVI: “Il nucleo di ogni tentazione è lasciare in di-
sparte Dio, che, a paragone con tutto ciò che sembra urgente nella nostra vita, è 
considerato secondario, quando non superfluo o molesto”. La fretta, la brama di 
efficacia umana e le difficoltà quotidiane possono indurci a trascurare, a dimenticare 
e anche a rifiutare il rapporto con Dio; oppure ad aspettare da Lui un intervento ecla-
tante che ci faccia reagire. Invece, quando la volontà di Dio è al primo posto, Egli 
poi ci esalta. 
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APPUNTAMENTI  IV  ELEMENTARE 

 I bambini di IV elementare si stanno avvici-
nando velocemente al loro primo appuntamento 
con il Sacramento della Penitenza ( confessione ) 
e alla I Comunione. Vivranno queste giornate con 
tanta emozione. Ma ci si deve preparare bene! Il 
coronavirus ha rallentato un po questo cammino. 
Ora è tempo di vivere con intensità i due mesi che 
ci separano da quelle date. La presenza al cate-
chismo e alla messa domenicale sono impor-
tantissimi e necessari.  

 7  marzo  incontro con i geni-
tori  ore 20.45 in Cittadella 

13 marzo  I confessione 
alle ore 15.30 in s. ste-
fano 

2 maggio incontro con i geni-
tori  ore 20.45 in Cittadella 

8 maggio   I Comunione alle 
ore 16.00  in s. stefano 

     RACCOLTA  MEDICINALI  
 

      PER IL  POPOLO UCRAINO 

       saranno portati direttamente  
   

Paracetamolo,  Amoxicillina,  
Acqua fisiologica,  Gentalin,   
Tachipirina,  antidolorifici,   

antinfiammatori,  
garze, siringhe, disinfettanti, 

 medicinali per bambini, omogeneizzati,  
Nurofen, pannolini, sapone,   shampoo,  
ghiaccio sintetico, salviette umidificate, 

kit primo soccorso.  
 

depositare i medicinali negli appositi 
 cesti in fondo alle chiese  

Incontro sinodale decanale 

GUARDARE AI POVERI PER AVER RIGUARDO DI UNA COMUNITA’ 

 

Sabato mattina 26 febbraio, presso l’Istituto Maria Ausiliatrice di Luino, si è te-
nuto l’incontro sinodale per aiutarci a dare un giudi-
zio concreto su come affrontare le varie situazioni di 
povertà presenti nel nostro decanato. 

Era presente una cinquantina di persone, appartenenti 
a più parrocchie e in diverse associazioni caritative. 
Ci si è confrontati su come impostare un servizio di 
carità decanale unito e con riferimenti precisi per an-
dare a fondo incontrando le persone bisognose. 

Come spunto si è partiti dalla testimonianza che a 
gennaio ci aveva fatto suor Patrizia Licandro, missio-
naria per 25 anni nelle zone più povere del Brasile. 

La prima cosa che è emersa è che bisogna aiutarsi a partire dal punto di vista del 
povero che è il soggetto che ha un nome, una storia. 
Occorre poi aiutarsi a vivere il gesto di carità non 
solo come un gesto di pura generosità ma soprattut-
to come qualcosa che nasce dall’incontro fatto con 
l’esperienza cristiana, con Gesù. 

Sono emersi anche, giustamente, spunti organizzati-
vi come quello di creare punti centrali decanali a 
cui le varie associazioni caritative sparse nel territo-
rio possano fare riferimento per aiuti concreti e sug-
gerimenti. 

Questi sintesi i punti principali emersi poi ve ne so-
no altri che verranno elaborati dal gruppo sinodale 
ristretto e dei quali vi informeremo. 

QUARESIMA  OCCASIONE.   E’ TEMPO  PROPIZIO 
 

Per stare in ascolto di se stessi…. 
 
Siamo sempre di corsa, ogni cosa viene considerata indispensabile e prioritaria e tan-
te volte sembra che non conosciamo più nemmeno noi stessi. Sentiamo il bisogno di 
fermarci, di “ tirare il fiato “, ma… non abbiamo tempo. La Quaresima, se vissuta 
bene, ci permette di riappropriarci di noi stessi. E’ l’occasione da non perdere. 
 
…. e di ciò che il Signore ci dice.  

Abbiamo ricevuto un grande dono che è la fede in Ge-
sù. Lui è la manifestazione del Padre, colui che ci ha 
creati e conosce il nostro cuore e di ciò di cui ha biso-
gno per essere veramente suoi figli; per essere persone 
vere, con lo stesso cuore di Dio. Stando con Lui, 
ascoltando la sua Parola, abbiamo una straordinaria 
occasione per conoscere noi stessi. Abbiamo una gui-
da sicura che altri non hanno. Non perdiamola! E 

mettiamoci in ascolto. Certo, ascoltando la sua Parola riusciremo a capire in che co-
sa siamo lontani da Lui, che cosa ci impedisce di essere figli suoi ( le tentazioni ). In 
questo sta la CONVERSIONE: togliere dalla nostra vita ciò che ci allontana da Dio. 
Non è facile, ma necessario.  

            TEMPO  PER  IL  SIGNORE              

VENERDI’  11  MAR-
ZO 

  IN  S. MATERNO                           
ORE  18.00 

   UNIICA  VIA  CRU-
CIS        PER  TUTTI 

Negli altri venerdì,  
ogni  piccola comunità sceglierà orari ade-
guati per i suoi abitanti. 

  NON  MANCHI  MAI  LA  

  PREGHIERA  PERSONALE 

     BUONA   QUARESIMA 

A  TUTTI 
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LA PREGHIERA PER LA PACE SIA COSTANTE 

 Riporto alcuni pensieri di don Tonino bello che ci possono aiutare a crescere come 
costruttori di pace  

 CARITAS  E  EMERGENZA  UCRAINA 

UNA PACE  MADE IN CIELO 
  
 << Sono dentro la nostra fede i discorsi sul 
disarmo, sulla smilitarizzazione, sui genoci-
di, sulla lotta al cambiamento dei modelli di 
sviluppo. Tutti provocano distruzione, sof-
ferenze, fame, miseria. Fin dai tempi dell’e-
sodo, non sono più estranee alla Parola del 
Signore le fatiche di liberazione degli op-
pressi dal giogo dei moderni faraoni. >> 
  
Qualcuno diceva a don Tonino, vescovo, se 
fosse una cosa normale che un prete o ve-
scovo si schierasse contro le guerre, il mer-
cato delle armi, le spese militari… La sua 
risposta: << E di che cosa si dovrebbe occu-
pare un vescovo o un prete? Del colore dei 
paramenti e del numero dei ceri da mettere 
sull’altare ? >> E non si stancava mai di 
ribadire che la pace è il dono più prezioso 
che viene dall’alto...è il marchio del “ made 
in cielo. “  
 La pace, diceva, è una persona: Gesù Cri-
sto crocifisso-risorto. Che introduce un pro-
cesso eversivo e inarrestabile di trasforma-
zione della storia: dal mondo che va secon-
do la logica della violenza e della sopraffa-
zione a un mondo dove giustizia e pace si 
baceranno e nessuno dovrà più esercitarsi 
nell’arte della guerra. 
<< C’è una pace dei filosofi e c’è una pace 
di Cristo….. La pace di Cristo è quella che 
non esige garanzie, che scavalca le copertu-
re prudenziali e che resiste anche quando 
crollano i puntelli del bilanciamento fonda-
to sul calcolo. >> 
 Questa è la PACE MADE IN CIELO 

    LA DIMENSIONE DIVINA DEL 
VOLTO 

 << Bisogna stare attenti nell’al-
lacciare rapporti umani più cre-
dibili, più veri:. Basati sulla con-
templazione del volto: Basati 
sulla stretta di mano che non 
contenga nascosta la lama di un 
coltello. Rapporti umani basati 
sull’etica del volto, dello sguar-
do. Sono convinto che noi ci 
apriremo alla dimensione divina 
proprio a partire dal volto uma-
no. >> 

 Fondamento di ogni discorso 
sulla pace è proprio l’etica del 
volto… dove nessuno è escluso, 
nessuno è estraneo, nessuno è 
nemico 

 DA PICCOLI SI IMPARA A ESSERE COSTRUTTORI DI PACE O DI GUERRA 

                IL BULLISMO, CHE C’E’ ANCHE DA NOI, E’ IL GERME  

                                                  DEL  CONFLITTO 

          COME  AIUTARE 

 Qui a fianco troviamo il comuni-
cato della Caritas di Milano che 
suggerisce una raccolta di fondi 
durante la Quaresima. Si può fare 
il bonifico. Noi raccogliamo le 
piccole offerte da mettere in una 
busta con l’indicazione:  

  PER IL POPOLO UCRAINO 

Che poi invieremo alla Caritas 


